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e 25 m i l a l i re al quintale, 
Le 1.200 tonne l la te di car ta . 
che a v e v a n o u n va lore com­
merciale d i 240 mil ioni , fu­
rono invece cedute in blocco 
pe r poco più- d i 110 milioni, 
con u n a pe rd i t a net t iss ima 
pe r l 'E ra r io . 

Nel febbra io 1951 u n a dit­
t a r o m a n a si sarebbe fa t ta 
consegnare d a l Poligrafico una 
grossa par t i t i d i c a r t a finis­
sima, che avrebbe o t t enu to a 
u n prezzo di 100 lire inferiore 
a quel lo commercia le . L 'Ac­
cademia pontificia r o m a n a a-
v rebbe pre leva to circa 700 
qu in ta l i d i car ta , del valore 
d i ol t re 13 milioni, che av reb­
be pagato invece poco p iù di 
5 mil ioni ( e u n a par te d i que­
s ta car ta s a rebbe s ta ta ce­
du ta , sempre sottocosto, ma 
a un prezzo super iore di 
quello offerto da l la Accade­
mia pontificia, a un ' a l t r a 
d i t t a i . 

Pe r quan to r iguarda la 
car ta in « bobine » pe r ì q u o ­
tidiani, la sua fabbricazione, 
non contempla ta nei piani di 
produzione del Poligrafico, 
servì un icamente pe r approv­
vigionare a lcune aziende odi 
toriali democr is t iane . L a car­
ta venne ceduta a c i rca ot­
t an ta lire a l chilo (60 l ire 
in meno del prezzo i n t e rna ­
zionale in vigore nel 1950 e 
1951). L'affare, secondo gli 
« atti H is trut tori i , venne con­
cluso da F ra t t a di Cavalcabò 
e dal d i re t tore genera le 
Francia, d ie t ro pressione di 
alcuni alt i dir igenti d e m o ­
crist iani, che si servirono di 
pres tanome. 11 Consorzio edi­
toriale i ta l iano e gli am­
minis t ra tor i del « Momento », 
della « Voce Adria t ica » e 
degli a l t r i giornali f iancheg­
giatori democris t iani si sareb­
bero fatti r appresen ta re da 
alcune d i t te romane , le qual i 
non sempre pagarono le fa t ­
ture . nonos tan te il prezzo di 
assoluto favore pra t ica to . 

Il dot tor Gia l lombardo, nel 
corso del la sua is t rut toria , ha 
accer ta to , ad esempio, che 
una di ques te di t te r o m a n e 
prelevò 850 quinta l i d i ca r ta 
in « bobine » pe r cui e r a 
stato convenuto il prezzo di 
68 milioni ( inferiore di 50 
milioni a l valore effettivo 
della m e r c e ) . Nel d icembre 

Parlino ! 
Il quotidiano monarchico 

Tornano, Corriere della Na­
zione, si mostra assai allar­
mato dagli sviluppi del ca­
so Giallombardo, giungendo 
fino a insinuare che — da-
fcrendo il magistrato alla 
Corte disciplinare — ti mi­
nistro Moro abbia voluto 
sollevare del clamore e 
quindi « creato la necessità 
di fare un vero e proprio 
processo ». 

Il ragionamento del mo­
narchici c lineare; Tiel caso 
Montcsi furono coinvolte al­
cune alte personalità del 
Partito democristiano, con 
succej«iua loro esclusione 
dal giuoco politico. « Ora 
siamo a -un nuovo punto 
cruciale » — dice il Corriere 
della Nazione per informarci 
che, attualmente, l'unico 
sbocco politico della confu~ 
sa situazione parlamentare 
e governativa e « l'unica for­
mula per salvare il Partito 
(la DC - n.d.r.) ...e quel­
la di un governo di noia-
bili, di cui facciano parte 
tutti: Fella, Gonella, An-
drcotti. Fan/ani, Sceiba, Pic­
cioni, Vanoni, Aldisio, ecc.*. 
Questo governo « finirebbe, 
fatalmente, per essere ap-
poggiato dalla destra ». 

A rompere le uova nel 
paniere giunge, itivece, il 
caso Giallombardo, solleci­
tato — secondo i monarchi­
ci — anche da una correli­
le democristiana. Infatti, a-
prendo « un vero e proprio 
processo» — scrive sempre 
il Corriere della Nazione — 
« ci sarà la possibilità di tra­
scinare Ir» piazza due o tre 
uomini della destra demo­
cristiana e del centro, che 
danno jMirticolarmente fasti­
dio in questo momento e U 
cui accantonamento farebbe, 
del " governo dei notabili " 
un nuovo governo di sini­
stra democristiana*. 

Afa dunque? Il Corriere 
della Nazione sa che, se si 
apre un vero e proprio pro­
cesso, se si indaga « sulle 
irregolarità e sui brogli del 
Provveditorato pene rale 
dello Stato », salteranno 
fuori i nomi di due o ire alti 
personaggi democrist i o n i . 
Quali nomi, di grazia? Se 
sanno, perchè i monarchici 
non informano il magistra­
to. nelle cui mani è aia af­
fidata una istruttoria sullo 
scendalo del pohorafieo? 

del 1955 questa d i t t a non 
aveva pagato che u n a picco­
lissima par te del suo debi to : 
evidentemente , nessuno a v e ­
va sent i to il coraggio di ob­
bligarla a osservare i suol 
impegni , per non susci tare 
un vespaio. 

Nel campo delle vendi te e 
degli acquist i , effettuati per 
favorire le r ichieste di q u e ­
sto o quel personaggio go­
vernat ivo, l ' amminis t raz ione 
del Poligrafico sfiorò l ' a ssur ­
do. Nel corso del l ' inchiesta si 
sarebbe appreso che u n a de ­
legazione locatas i alla F ie ra 
di Milano, ad esempio, av reb­
be acquis tato qualche anno 
fa circa ot tocento qu in ta l i 
di ca r ta in r isme, di quel t i ­
no che v iene usato pe r con­
fezionare le bomboniere e il 
cui uso non r ient ra nel la 
produzione del le officino 
grafiche s ta ta l i . 

I traffici, però, non si l i ­
mitarono al la compra -vend i ­
ta del la ca r t a e dei prodot t i 
necessari, pe r l 'arte grafica. 
Uno d e i ' c a p i t o l i più impor ­
tanti del l ' i s t rut tor ia del do t ­
tor Gia l lombardo. infatti, r i ­
guarda il gioco delle fa t ture 
che aziende consorziate del 
Poligrafico r iuscirono a farsi 
pagare , senza aver ifornito 
alcuna p r e f a z i o n e . Il mag i ­
s t ra to ha sequestra to tut t i i 
documenti r iguardant i una 
azienda pa lermi tana forni­
trice de l l 'Ente Regione, che 
riceveva commissioni p e r 
conto del Poligrafico dello 
SUdo essendo sorti molti so ­
spett i sulla regolari tà di un 
fa t tura to che si aggira su cir­
ca un mil iardo di lire. 

E ' possibile che soltanto 
un senatore democris t iano, 
per quan to qualificata fosse 
la sua funzione nel par t i to di 
governo, abbia avuto le mani 
in pas ta nel l 'assal to a questa 
colossale greppia costi tuita 
dal Poligrafico dello Sta to? 
Alle pressioni d i qual i al t r i 
dirigenti governat ivi o de l ­
la Democrazia crist iana h a n ­
no obbedito F ra t t a di C a v a l ­
cabò e Franc ia? Da chi e ra ­
no appoggiati gli i n t e r m e ­
diari che conclusero la m a g ­
gior pa r t e degli affari in I t a ­
lia e al l 'estero e che r a p p r e ­
sentarono u n danno di mol te 
cent inaia di milioni pe r l 'E­
rario? 

Secondo quan to è t rapela­
lo, gli « atti » istruttori clic 
il • dot tor Gial lombardo ha 
consegnato al Sosti tuto P ro 
cura tore della Repubblica 
dot tor Bracci al momento del 
suo t rasfer imento, con te r ­
rebbero gravi e documenta te 
accuse nei confronti di altri 
personaggi di pr imo piano e 
la r ichiesta di autorizzazio­
ne a procedere contro l'ex 
amminis t ra tore della D.C. 
non rappresenterebbe che il 
primo clamoroso atto della 
vicenda. 

Già questi primi elementi 
venuti alla luce, comunque, 
inducono a qua lche conside­
razione, Non soppiamo fino 
u quul pun to s iano vere t u t ­
te le accuse formulate dal la 
Commissione d ' inchiesta, uè 
possiamo prevedere quali s a ­
ranno le conclusioni della 
is t rut tor ia condotta dal mag i ­
s t ra to : r imane , ad ogni m o ­
do, la g rav i tà del fat to che 
ancora una vol ta si debba 
pubbl icamente discutere di 
« affari » e di scandal i i ne r en ­
ti il modo con il qua le il 
pubblico dena ro viene a m m i ­
nis t ra to da l le au tor i tà gove r ­
nat ive. Ancora una volta il 
discorso è caduto sulla d i s in ­
voltura con la quale il p a r ­
tito del governo si serve di 
organismi s ta ta l i e di dena ro 
t ra t to dalle t asche dei con t r i ­
buent i pe r f inanziare le sue 
at t ivi tà , pe r s t a m p a r e i suoi 
giornali, pe r sovvenzionare 1 
suoi aderen t i . 

Ma vi è di p iù ; si t ra t ta , 
per la maggior par te , di a c ­
cuse r i fer i te ad avveniment i 
del pe r ioda del la guer ra c o ­
reana . Ebbene , in qua t t ro o 
c inque <mni, sugli « affari » 
del Poligrafico è stato steso 
un silenzio di tomba. Res ta ­
gno, che oggi v iene imputa to 
di « concorso in peculato », 
non ò s ta to mai sconfessato 
dal suo Pa r t i to . Se un mag i ­
s t ra to coraggioso non avesse 
levato la sua protesta, il v e ­
lo del r iserbo sarebbe r i m a ­
sto in ta t to chissà per quan to 
tempo ancora . Questa è. in 
fondo, la ve ra sostanza dello 
scandalo di cui, pr ima o poi, 
dovrà essere invest i to il P a r ­
lamento. 

Si apprende , intanto, che 
la Corte di disciplina incari­
cata di e saminare le accuse 
lanciate dal l 'on. Moro nei 
confronti del Gial lombardo, 
si r iunirà dopo l 'Epifania sot­
to la presidenza del p r imo 

LA CONFERKNKA S T A M P A P I F1ME D'AMSTO BELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

Gli obiettivi della CGIL: miglior tenore di vita 
libertà nelle fabbriche e aumento dell 'occupazione 

Lizzadn ha parlato a ima folla di giornalisti italiani e stranieri - La commissione dHncìxiesta nelle fabbriche 
ha lotta ai monopoli - I successi raggiunti - Le elezioni delle CI. - La preparazione del IV Congresso nazionale 

Una vera folla di giorna­
listi i taliani e s t ranier i , che 
rappresen tavano i principali 
organi di s t ampa e le più 
importanti agenzie di tutto 
il inondo, u//ollauu ieri il 
satolle della CGIL in Corso 
d'Italia per il consueto rice­
vimento di fine d'anno offer­
to dalla segreteria confede­
rale, Il competono Secondo 
Pensi, rivolgendo il saluto 

della CGIL ai convenuti, lui 
augurato al compagno Giu­
seppe Di Vittorio, per la nri-
ma volta assenta dalla tra­
dizionale conferenza-stampa, 
di poter presto riprendere 
la sua attività dopo l'indi' 
sposizione che lo lui colpito. 
Pcssi ha fornito notizie ras­
sicuranti sulla sa lute di Di 
Vittorio, dichiarando che le 
sue condizioni generali e 
spccifieìie vanno rapidamen­
te migliorando. 

Successivamente il compa­
gno Oreste Lizzadri ha illu­
strato alla stampa il Giudizio 
delia CGIL sulla situazione 

politica e sindacale del pae­
se, e ha riferito sull'attività 
confederale in preparazione 
del IV Congresso nazionale 
dell'organizzazione. 

Lizzadri ha iniziato ricor­
dando la resistenza tenace 
che i lavoratori e la CGIL 
hanno opposto all'attacco 
violento e continuata cui so­
no stati fatti oggetto da yur­
te del padronato a partire 
dal marzo '5<t in poi, parti­
colarmente durante il perio­
do del governo Sceiba. 

Espressa la soddisfazione 
della Confederazione unita­
ria per la caduta del governo 
Sceiba e per l'elezione di 
Giovanni Gronchi alla pres i ­
denza della Repubblica, Liz­
zadri ha rilevato come il 
giudizio sull'attuale governo 
Segni non possa prescindere 
dalla contraddizione esisten­
te tra H programma la esso 
enunciato e taluni atti con­
creti che esso hu compiuto 
o sta per compiere, con par­
ticolare r i fer imento alle ver­

tenze del pubblici dipendenti 
e all'affossamento della giu­
sta causa in agricoltura. La 
CGIL — ha proseguito l'ora­
tore — considera un fitto 
assai positivo l'ingresso ael-
Vltulio. all'ONU e, come SÌOI-
pre, continuerà a battersi 

per una politica internazio­
nale di distensione e di pace. 

I l l i v e l l o d e i s a l a r i 

La situazione economica 
italiana si presenta, secondo 
la CGIL, con p rospe t t i l e po ­
co rassicuranti. L'aumento 
del reddito nazionale (valu­
tato quest 'anno attorno a l -
l'8 per cento) non espr ime 
t'effeltitm situazione e le 
prospet t ive dell 'economia del 
nostro paese. Il livello de» 
salar i e dcnll stipendi reali 
è r imasto immutato nel cor­
so del '55, ed è addi r i t tu ra 
diminui to se si tiene conto 
delle categorie non protette 
dalla scala mobile e del fat­
to che la scala mobile difen­

de in misura inadeguata il 
tenore di vita dei lavoratori 
per effetto delle radicali tra­
sformazioni in tervenute in 
alcuni capitoti di spesa. 

I lavoratori hanno parte­
cipato dunque in misura c re ­
scente alla produzione del 
reddito, ma non ai ben»j/ici 
relativi al suo incremento. 
L'elemento pr incipale fella 
attuale situazione economica 
è costituito dal l 'aumento 
della produzione industriale 
e agricola e da u n non cor­
r ispondente aumento dell 'oc­
cupazione operaia. La CGiL 
ribadisce che la via d'us:lla 
sta in una politica di mpida 
industrializzazione, da con­
durs i soprattutto attraverso 
la rior0anfz2azione e il pò 
tenziamento dell'IRl. Quanto 
alle zone arretrate, la Con­
federazione giudica positivo 
il sorpere di nuove imprese 
nel Mezzogiorno, anche se 
appar tenen t i a gruppi mono­
polistici: ma si batterà rtso-

Disperati e vani sforzi per salvare 
un neonato get tato in un pozzo nero 

Il iatlo è avvenuto presso Rivoli — L'infanticidio è la conseguenza del 
disperato gesto di ima ragazza madre, ima giovane di appena sedici anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 21) — Uno .spaven­
toso dramma è avvenuto la 
scorsa notte pres&o Rivoli, a 
Cuscino Vica. Una giovani; up-
pena sedicenne, dopo aver dato 
alla luco un bambino, lo ha 
gettato in un pozzo nero. Quia» 
di, colta da umori agia, ha per­
duto i sensi. Gli accorsi per 
soccorrerla hanno udito dei va­
giti partire dui pozzo noto. 
Hanno intuito la verità, e han­
no tentato l'impossibile per 
trarre in salvo la creatura. Ma 
ogni sforzo è stato vano. 

La protagonista di questo 
dramma è L.F. Ila sedici anni, 
e nonostante la giovanissima 
età, e già madre di un altro 
piccolo. La sua famiglia, origi­
naria di un paese della provin­
cia di Rovigo, si è trasferita 
in Piemonte circa un anno fa. 
Il padre della ragazza ha aper­
to una piccola bottega in via 
Francia, a Rivoli. 

L.F. era da tempo in stato 
interessante. Ma si era sforza­
ta di tenere nascosta ai genito­
ri la maternità. E sembra fos­
se riuscita in tale scopo. Qual­
che giorno fa. recatasi dal dot­
tore, la ragazza apprese, tutta­
via, che il parto era imminen­
te. Terrorizzata si mise a let­
to. Ieri notte fu assalita dalle 
doglie. L.F., che dormiva as­
sieme a due sorelle minori, non 
riusciva a trattenere i lamenti. 
Tuttavia, per giustificarsi, af­
fermava di soffrire di forti do­
lori ad un ginocchio. Ad un 
certo momento, non riuscendo 
più n sopportare la sofTereiv/n, 
si alzava e si recava al gabi­
netto, che è fuori della cn.-a, 
sul cortile. Qui essa dava sfo­
go alle lacrime. Verso la mez­
zanotte si verificava il parto. 

Terrorizzata dalle conseguen­
ze erte la scoperta della nasci­
ta del bambino avrebbe porta­
to, sconvolta dal dolore, la ra­
gazza, afferrata In creaturina 
la gettava nel pozzo nero. Quin-
di usciva dal gabinetto per far 
ritorno alla sua camera. Ma np 
pena giunta sulla soglia della 
camera veniva colta da emor­
ragia e si abbatteva al suolo. 
Il padre, accorso, la trasporta 
va sul letto, e subito dopo av 
visava In Croce Verde. Passa 
va una diecina di minuti e ar­
rivava una autoambulanza con 
un infermiere e l'autista. Ma 
mentre questi attraversavano il 
cortile con la lettiga udivano 
dei vagiti provenire dal con­
dotto che porta al pozzo nero. 
Intuendo la realtà essi cerca­
vano di raggiungere la creatu­
rina. Ma ogni sforzo appariva 
vano. I due caricavano, allora, 
la ragazza sulla lettiga e la tra­
sportavano all'ospedale di Ri­
voli. Qui giunti avvisavano ì 
carabinieri, i quali fi portava-

presidento della Corte di Cns- lno alla cascina. I tentativi per 
sazionc, dotL Ernesto Eula . Itrarre in .«alvo la creatura ve­

nivano rinnovati. I vagiti si 
udivano ancora per diverso 
tempo. Alle due, però, cessava­
no. Evidentemente il neonato 
era morto. 

Non restava che recuperare 
il corpicino. A tale scopo ve­
nivano convocati gli uomini ad­
detti allo svuotamento dei poz­
zi neri. Anche la loro opera 
era, tuttavia, estremamente dif­
fìcile. Forse il neonato è rima­
sto incastrato nella conduttu­
ra. Fatto sta che fino a tarda 
sera non era stato possibile 
estrarre il cadaverino. 

II dramma che abbiamo ri­
ferito è uno di quelli che, piir-
tioppo, appaiono di frequente 
sulle cronache.. Quante e quan­
te volte, infatti, si legge di ra­
gazze madri che il timore del­
la vergogna, dello scandalo, 
dell'infelicità che potrà venire 
sia a loro stesso che alla loro 
creatura, porta al delitto più 
orrendo: l'infanticidio. Un ge­
sto che lascia inorriditi, e di 
cui, pure, coloro che lo com­
mettono non hanno l'intera col­
pa. Non c'è bisogno di spende­
re molte parole per descrivere 
il destino che nella nostra so­
cietà è riservato alle ragazze 
madri, angosciate dalle difficol­
tà di provvedere ni manteni­
mento di se stesse e delle loro 

creature, ferito continuamente 
da una perfida falsa morale. 
E' ammirevole che la gran par­
te di queste ragazze sappia af­
frontare con coraggio questo 
destino. Ma si tratta, certo, di 
un ingiusto destino. Lo ha com­
preso perfino il legislatore che 
per l'infanticidio commesso 
dalla ragazza madre ha previ­
sto una pena relativamente lie­
ve. Tuttavia la mitezza della 
legge vale poco davvero per 
stroncare questa dolorosa ca­
tena di delitti che non vi sa­
rebbero se, in certi rapporti 
umani, la nostra società non 
fosse affondala ancora nelle te­
nebre del Medioevo al punto 
che l 'avere un tìglio può appa­
rire una colpa gravissima, a-
troce, disonorante e tale, per­
ciò. da portare anche al delit­
to nel disperato tentativo di 
cancellarla. 

Lt» classi uniche 
sulle ferrovie 

Il lavoro preparator io per 
la abolizione della IET classe 
è in fase di esecuzione da par­
te delle Ferrovie dello S ta to . 

Mentre si s tudiano le nuo­

ve tariffe delle due uniche 
classi che r i su l te ranno da una 
media di quelle at tual i , sì sta 
procedendo alla trasformazio­
ne di un certo numero di vet­
ture , in modo da por tare i 
posti degli scompart iment i da 
otto a sei. 

Il 3 giugno 1956, con l'en­
t ra ta in vigore dell 'orario 
estivo, le due classi saranno 
introdotte sulle l inee interna­
zionali che collegano l ' I talia 
con i Paesi confinanti, men­
tre per quanto r iguarda l'a­
dozione su tut ta la rete, que­
sta avver rà gradualmente en­
tro il 1958. 

lu tamente per impedire t h e 
i gruppi della grande inuu-
stria e del g randi interessi 
agrari assumano la direzio­
ne di u n a polit ica industriale 
e apricela in Quelle r e p o m . 
Il silenzio ufficiale su questo 
punto — nonostante eli 
orientamenti emersi al cou-
vegno palermitano del CEPES 
— conferma la carenza del 
governo nell'azione antimo­
nopolistica e la validità delle 
nserve avanzate dalla CJ1L 
nei confronti del « piano Va­
noni ii. 

In campo sinducale, sono 
stai! st ipulati o r innovati nel 
corso del 1955 diciotto coli­

vi potranno essere nelle 
aziende e nel paese Quella 
t ranquil l i tà e quella concor­
dia che sarebbe possibilr rea­
lizzare applicando le nomie 
della Costituzione. 

Queste considerazioni por­
tano a soffermarsi breve­
mente sui muffa l i delie ele­
zioni delle Commissioni in­
terne nel 1955. 

L'esito di queste elezioni in 
talune aziende ha fatto pen-
snre, nei primi mesi del '55, 
che si stesse per assistere a 
un declino inarrestabile del­
le posizioni della CGIL. Ma 
(pici risultati andavano e 
vanno va lu ta t i tenendo conto 

Santi, l'essi Lizzadri e Bltossl alla presidenza 

Gronchi trascorre 
il Capodanno a Napoli 

Il Presidente della Repubbli­
ca è partito ieri, verso le 12, 
in macchfna, alla volta di Na­
poli dove si trova già da al­
cuni giorni la signora Carla. 

Gronchi trascorrerà il capo­
danno con la famiglia a Villa 
Rosebery e rientrerà a Roma 
il 3 o il 4 gennaio. 

Licenziato i n tronco 
pei* aver criticato la RAI 

// provvedimento ha colpito il funzionario della TV Roberto 
Campa - Il regista Anton Giulio Maiano sospeso per tre mesi 

Dopo lo scandalo del « con­
trofagotto >» e la sostituzione 
peral t ro già d a tempo deci 
sa e per tut t 'a l I re ragioni del 
dott. Passante dalla direzio­
ne della TV di Milano, u n ' a l ­
tra notizia è venuta in q u e ­
sti giorni ad agitare le a c ­
que della RAI . 

Si t ra t ta del p r o w e d ì m e n 
lo « discipl inare » preso da 
un al to dir igente della RAI 
contro tm funzionario della 
TV di Roma. Roberto Cam­
pa. e contro il noto regista 
Anton Giulio Maiano. il p r i ­
mo licenziato fri t ronco od il 
secondo sospeso per t r e mesi 
da ogni at t ivi tà. 

Le ragioni addot te pe r giu­
stificare i gravi provvedimen­
ti flettano una luce sìngola-
re sull 'atmosfera esistente al­
l ' in terno della RAI e sulla 
part icolarissima op 'nione che 
i suoi dir igent i hanno del 
modo di dir igere una azien-

I sessantanni del compagno 
senatore Severino Bolognesi 
Ricorre oggi. 30 dicembre. Il 

60. compleanno del compagno 
Severino Bologneri, senatore 
della Repubblica, membro del 
C- C. del nostro Partito, tenace 
combattente per ' s causa del 
socialismo. 

Nato a Sdenta, provincia di 
Rovigo, da famiglia di lavora­
tor i , conosce neU'inftanzia le 
durezze della vita di miseria 
delle masse bracciantili della 
zona, ma anche lo «ririto di lot. 
ia e gli ideali che le animano; 
e così a 16 anni, nel 1911, ade­
risce alla Gioventù socialista 
iniziando la partecipazione at­
tiva e cosciente alla grande lot­
ta per la redenzione delle mas­
se lavoratrici e per un miglio­
r e avvenire dell'Italia. 

Sono gli anni delle avventu­
re colonialiste in Libia e della 
preparazione della prima guer­
ra mondiale che tanti lutti e 
sacrifici dovevano costare al 
popolo italiano. Bolognesi è 
contro la guerra e non rinun­
cia alla sua azione di propa­
ganda nemmeno q.iando è 

militare. Per questo, nel 1918, 
viene inviato alla compagnia 
di dirciplina a Gaeta e in se­
guito condannato a 15 anni à i 
reclusione. 

Riacquistala la liberta con 
l'amnistia del 1919 riprende il 
suo posto di lotta nelle file 
lei P S I. in una situazione che 
bea presto doveva divenire 
molto difficile pe r i lavoratori 
e gli elementi di avanguardia 
in conseguenza alla reazione a-
graria e fascista 

Nel 1922, dopo avere ade­
rito al PCI. il compagno Bolo. 
gnesi è costretto ad abbando­
nare la provincia di Rovigo 
e a peregrinare in varie città 
di Laiia esercitando il mestie­
re di carpentiere. Ma dovun­
que egli si rechi continua la 
sua azione di organizzatore e 
di dirigente comunista Co«i a 
Quarto di Genova, a Milano, a 
Terni, a Roma, subendo rap­
presaglie e arresti fino al 1933 
quando la polizia fascista, non 
riuscendo a raccogliere clemen­
ti di accusa sufficienti per in. 
eluderlo in un qualche proecs 

chiamato a prestare servizio]so, lo invia per cinque anni 

al confino nell'isola di Ponza. 
Sono anni di studio e di eia. 
borazione nolitira delle espe­
rienze vissute e dei compiti che 
- tamo di fronte al movimento 
onerato italiano, che il compa­
gno Bolognesi impiega con pro­
fitto aumentando le proprie ca. 
nacità ideologiche, politiche e 
culturali e che gli permetteran­
no. tornato nel 1937 a Sdenta. 
malgrado l'ammonizione di po­
lizia, di riprendere con più ef­
ficacia l'attività di dirigente pò. 
litico e di educatore di quadri. 

Nel 1942. alla fine dell'am­
monizione, \ ione inviato in 
campo di concentramento in 
provincia di CUicti e vi rima 
ne circa un anno Le angherie 
poliziesche e fasciste non ces­
sano e nel 1943 il compagno 
Bolognesi è costretto a metter­
ai nell'illegalità per proseguire 
ti lavoro di riorganizzazione 
della Federazione comunista di 
Rovigo e del movimento parti­
giano della provincia. Nel no­
vembre dello stesso anno, il 
Partito gli affida la direzione 
della Fcdcrs7.ic*ie comunista di 
Padova ed egli la regge duran­

te il periodo più duro della 
lotta di liberazione e fino a]. 
l'insurrezione vittoriosa. 

Tornato a Rovigo è chiamato 
a dirigere 1 organizzazione di 
partito e nel 1945, al primo 
congresso della Federazione, ne 
viene confermato segretario. Da 
quel momento ha continuato a 
dare il contributo della sua ric­
ca esperienza e capacita alla 
lotta dei lavoratori del Polesi 
ne e del Veneto per migliori 
condizioni di vita, per il prò 
gresso sociale. la pace. 

Alla direzione della Federa 
zione comunista o a quella del 
la Camera del lavoro; alla Ca 
mera dei deputa lai o ai Senato, 
dove la fiducia dei compagni e 
dei lavoratori l'ha posto, il 
compagno Bolognesi ha conti­
nuato e continua con passione 
la lotta iniziata 44 anni fa per 
il grande ideale del comunismo 

In questo giorno, giungano a 
lui, da parte di tutti i comuni. 
sti. dei lavoratori che lo amano 
e lo apprezzano, gli auguri più 
fervidi e fraterni di una ancora 
lunga e operosa attività per i' 
successo della causa comune. 

da di interesse pubblico. Sia 
Roberto Campa che An ton 
Giulio Mauino sono s tat i col 
piti infatti perchè colpevoli 
di a-\erc espresso apprezza­
ment i poco lusinghieri sul 
conto di taluni dir igenti d e l ­
la RAI . Questi, venut i a co 
noscenza del fat to per la d e ­
lazione di una impiegata, non 
hanno esitato a valersi d e l ­
la propria autori tà nel modo 
che abbiamo det to. 

La gravità dei p rovved i ­
ment i , e la loro motivazione, 
che introduce a l l ' in terno d e l ­
la RAI il princìpio odioso del 
la delazione a carico di q u a n ­
ti si rendano colpevoli d i 
espr imere crit iche a l l ' indi r iz­
zo dei dirigenti, viene c o m ­
mentata assai severamente 
negli ambienti della RAI. Si 
fa notare fra l 'a l t ro che il 
regista Anton Giulio Maiano 
si deve forse l 'unico successo 
degli studi romani con P i c ­
cole donne di May Alcott . che 
egli aveva r idot to per la T V 
e diret to cen notevole suc ­
cesso di pubblico e di c r i ­
tica. 

Molto commentata f ra t tan­
to continua ad essere la n o ­
tizia del t rasfer imento del 
maes t ro Mario I>abroca. che 
da alcuni armi dir ige il se t ­
tore della musica sinfonica 
e che in onesti giorni è sta­
to chiamato a sostituire il 
dot t . Passante alla TV di M i -
I m o . Si fa notare che il m a e ­
s t ro Labroca aveva di re t to 
finora e con competenza, il 
se t tore meno cri t icato f .a i 
tant i della radio. Ora invece 
anche àn questo campo il fu­
turo si presenta otwnto mai 
oscuro. Non «i conosce il n o ­
me del probabile successore 
ma si fa a questo proposi 
to il nome dell 'avv. G io rda -
nino. di assai minore a u t o ­
r i tà nel l 'ambiente musicale, 
e che secondo alcune voci s a ­
rebbe chiamato a sosti tuire 
il maes t ro Labroca. anche se, 
per ora , ad inter im. 

I dir igenti della RAI ass i ­
curano infatti che il trasfe­
rimento a Milano del m a e ­
s t ro Labroca sarebbe solo 
temporaneo, ma a questo p r o ­
posito si ricorda il p receden­
te dal maestro Fernando B a l ­
io. trasferito a Milano anche 

o qua t t ro anni fa e che da 
allora non è ancora tornato 
a Roma. 

Sospeso lo sciopero 
«dia Televisione 

A seguilo di una riunione te­
nutasi ieri presso il Ministero 
del Lavoro, tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e il sottosegreta­
rio on. Pelle Fave, le tre Fede­
razioni delio Spettacolo (F1LS, 
FUI.S, F1ALS) hanno deciso di 
sospendere Io sciopero dei la­
voratori della Televisione a 
partire dalle ore 16 di oggi, 30 
dicembre. 

La sospensione — perduran­
do l'attuale stato di agitazione 
— eorsenlirà al Ministero del 
Lavoro di effettuare una media-
itone ufficio*» fra le parti, al 
fine di arrivare alla ripresa 
delle trattative nella piò appro­
priata sede sindacale. 

t ra t t i nazionali di categoria, 
dai quali sono derivati mi­
glioramenti valutabi l i dal 5 
al 12 per cento delle reirt-
bu2ioni. Con l 'accordo »ul 
conglobamento, è stata nor­
malizzata la situazione nel 
settore del commercio. In 
campo agricolo, oltre di mi­
glioramenti ottenuti col rin­
novo dei patti provinciali 
bracciantili , è s ta to raggiun­
to un accordo nel ret tore 
mezzadrile che apre la via 
alla soluzione della vertenza 
per la chiusura dei conti co­
lonici. Nel campo p r e m o n ­
t ia te e assistenziale, è s ta ta 
ottenuta l'estensione dell'as­
sistenza farmaceutica ai nen-
sionnti ed è stato corrztto 
l'errore commesso dall'lNFS 
nell'applicazione della legge 
per la r ipalurazione delie 
pensioni. 71 sussidio di d i ­
soccupazione è s ta to etteso 
ai braccianti e alle tabac­
chine. 

Lizzadri ha indicato quin­
di i p roblemi ancora apert i , 
e in primo luogo la conclu­
sione del contratto dei m e ­
tallurgici , dei tessili e degli 
auto /e r ro t ranuier i , e la ver­
tenza per il pagamento de­
gli arretrati del l ' indennità di 
mensa. 

Successivamente l 'oratore 
/«a parlato del regime di fab­
brica e della difeso delle l i ­
ber tà . 

Contro la polit ica della di­
scriminazione, della rappre­
saglia e de l r icat to , cottdotta 
dal padronato e dal governo 
Scclba nella g rande inagpìo-
ranza delle aziende, la CGIL 
si è battuta strenuamente per 
salvaguardare le libertà de­
mocratiche e i diritti sin­
dacali dei lavoratori, otte­
nendo importanti successi, 
primo fra tutti quello della 
costituzione di una Commis­
sione parlamentare d'inchie-
sta sul regime di fabbrica. 
Alla Commissione parlamen­
tare d ' inchiesta ' e oraaniz-
zazioni della CGIL, tutti i 
suoi militanti, daranno il 
massimo appoggio, affinchè la 
indagine risulti la più scru­
polosa possibile e sia lo spec­
chio non deformante della 
realtà. 

Finche permarranno i re­
sidui dell'indirizzo maccarti­
sta ancora seguito da troppi 
imprenditori e persino da al­
cune amministrazioni dello 
Stato e di Enfi pubblici. r;on 

del cl ima di intimidazione e 
di discriminazione. 

La CGIL ha riconosciuto 
nell'aprile scorso che in de­
terminati complessi le fles­
sioni registrate nelle sue li­
ste erano anche la conseguen­
za di un insufficiente adegua­
mento della sua politica sin­
dacale ai mutamenti che si 
andavano determinando allo 
interno delle aziende. 

I s u c c e s s i d e l l a C G I L 

IN UN COMUNE DELIA LIGURIA 

Una famìglia salvata 
dai latrati di un cane 

GENOVA. 29 — Un cane ha 
salvato, nelle p r im c ore di sta­
mani, una intera famiglia dal­
le esalazioni venefiche del gas, 
fuoriuscito da una stufa. TI fat­
to è accaduto a Molassana. 

Il furioso abbaiare di un ca­
ne lupo svegliava, infatti, que­
sta notte il sig. Giovanni Brac­
co il quale, alzatosi dal Ietto. 
usciva di casa portandosi nella 
vicina abitazione della fami­
glia Rivanera, da dove prove­
nivano i latrati della bestia 
Un acre odore di gas faceva 
subito comprendere al Bracco 
la grave stiuazione: sfondata 
la porta egU scorgeva il capo 
famiglia Angelo Rivanera, d i 
49 anni, riverso a terra, ormai 
privo d i sensi, mentre la mo­
glie e i due figli erano a Ietto 
assopiti profondamente, n Ri­
vanera — che appariva in più 
gravi condizioni — veniva tra­
sportato all'ospedale di S- Mar­
tino ove è stato ricoverato con 
prognosi riservata I»a donna e 
i ragazzi invece hanno potuto 

o£lì « t e m p o r a n e a m e n t e * t re ' r iprenders i quasi subito. 

Ha sposato un falegname 
la figlia dejtredinsfa Sacrimi, 

TORINO, 29. — Questa mat­
tina, poco prima delle 9, la fi-
d i a maggiore d i quel Nicola 
Saccinnì che Io scorso anno 
divenne clamorosamente uno 
dei più grossi vincitori al "ro­
tocalco. indovinando l'unico 
- 13 - della settimana, che frui­
rò a lui e a un cliente del suo 
Dar ben 243 milioni di lire, ha 
«posato un falegname. 

Il Saccinnì è noto anche per 
te disgraziate vicende familiari 
che alcuni mesi or sono hanno 
provocato la separazione fra 
lui e sua moglie e la conse­
guente scissione della famiglia. 
Nella chiesa di San Pellegrino, 
in corso Racconigi. Luisa Sac-
cinni. di 22 anni, è stata unita 
In matrimonio con il coetaneo 
Dino Vigna, da lei conosciuto 
ancora prima che 11 padre 
conquistasse la fortuna e la 
notorietà. 

L'autocrit ica vigorosamente 
condotta in tutte le organiz­
zazioni della CGIL, dopo la 
sessione dell'aprile 1955, ha 
dato già alcuni frutti. Infatti, 
se durante i primi mesi del 
1955 su 2141 aziende occu­
panti 649.543 lavoratori, la 
CGIL ottenne H G3,6% dei 
voti, con una flessione di cir­
ca il 6%, r ispetto alle elezio­
ni precedenti, a partire dal 
mese di luglio 1955, essa ha 
realizzato una notevole ri­
presa: nel mese di ottobre 
contava sul 65.3% dei voti; 
nel mese di novembre sul 
66,8?°; nel mese di dicembre, 
in base ai dati finora perve­
nuti, sul 68.5% de» voti . 

Per quanto riguarda la for­
za organizzata, al 30 novem­
bre 1955, e cioè alla chiusura 
del tesseramento biennale 
J954-J955, alla CGIL aderi­
vano 4.622.343 iscritti. A que­
sta cifra vanno aggiunte quel­
le degli insegnanti, degli assi­
curatori, dei dipendenti dai 
consorzi agrari e di bonifica, 
delle esattorie ed altri, che 
secondo le diret t ive date d a l ­
la CGIL, pur accettando pie­
namente il programma e la 
azione confederali, aderiscono 
a s indacat i autonomi. Infine, 
altri notevoli gruppi di lavo­
ratori già iscri t t i al la CGIL, 
hanno costituito particolari 
associazioni: come i contadini 
meridionali , i venditori ambu­
lanti e altri, 

L'attività della organizza­
zione è caratterizzata ovun­
que, in questo periodo, dalla 
preparazione del IV Congres­
so nazionale che avrà luogo 
a Roma nel mese di febbraio 
1956. Hanno avuto luogo fino­
ra 40 Congressi delle Camere 
del Lavoro provinciali * 15 
Congressi delle Federazioni 
nazionali di categoria, prece­
duti da decine di migliaia'di 
assemblee precongressuali, cui 
hanno par tec ipato centinaia 
di migliaia di lavoratori di 
tutte le categorie, iscri t t i e 
non iscritti alla CGIL, com­
presi anche non pochi mi l i ­
tant i della CISL e della VIL. 

Le prime indicazioni sulle 
rivendicazioni per le quali i 
lavoratori si d ichiarano p r o n ­
ti a ba t ters i un i ta r iamente 
sono quelle per i migliora­
menti delle condizioni econo­
miche; U rispetto dei diritti 
sindacali e le libertà demo­
cratiche nelle aziende; u n col­
locamento imparziale e demo­
cratico; la disciplina con t ra t ­
tuale e giuridico nei l icenzia­
ment i ; la p iena l ibertà di e l e ­
zione delle Commissioni i n ­
terne e il regolare svolgimen­
to in forma unitaria dei com­
piti loro assegnat i ; la con t ra t ­
tazione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro; la ridu­
zione dell 'orario dì lavoro in 
ouelle aziende ove l'alto ara­
do di monofonia, la nocirifà 
e la pericolosità delle lavo­
razioni logorano gravemente 
la salute dei lavoratori: una 
politica di maggiore occupa­
zione in tutti i settori della 
economìa nazionale: l'unità ài 
azione sindacale, che i mili­
tanti della CGIL promuovono 
a ogni lirello e soprattutto in 
sede aziendale. 

« Sulla base di queste i n ­
dicazioni — ha t e rminato Liz-
radri — il IV Congresso na­
zionale della CGIL decìderà la 
linea che la organizzazione *e-

Iguìrà nel prossimo av venire >». 

Olì statali 
(Continuazione dalla 1, pagina) 

fìciosa accenna al fatto che, 
in sede di una ul ter iore col­
laborazione di qualche mese 
tra governo e Commissione, 
pot rebbero ot teners i r i sul ta l i 
maggiori che non investendo 
d i re t t amente della questione 
il Pa r l amen to . E ' facile t u t ­
tavia r i levare che non si v e ­
dono real i garanzie in p r o ­
posito, Al contrar io , si è visto 
ìinora il governo man tene re 
un a t teggiamento ne t tamente 
negativo circa le r ivendica­
zioni dei professori, per e sem­
pio, come su a l t re delle q u e ­
stioni principali in ballo, r e ­
lative ai postelegrafonici come 
ai finanziari, ai pensionati , 
alle tabelle che decur tano gli 
s t ipendi di de te rminat i gradi . 
Né pare che le posizioni del 
governo siano tut te concor­
dant i , se è vero — come è 
vero — che proprio ieri il 
minis t ro Clava si è espresso 
di nuovo in favore di una 
conclusione di tu t ta la que­
stione en t ro il termine rigido 
del 10 gennaio . Per non p a r ­
lar poi del fatto che, non e s ­
sendo chiaro l 'a t teggiamento 
della maggioranza, non si sa 
neppur bene se la proroga 
concessa a questo governo 
non finirebbe con Fessele 
ei-editata da un al tro gover­
no. Una eventuale proroga, 
in questo condizioni, non 
av rebbe logico fondamento &e 
non scatur isse da accordi 
pre l iminar i sulla soluzione 
da d a r e alle principali que ­
stioni sul tappeto , così da 
consent ire u n lavoro su s i ­
cur i b inar i . 

Nella sera ta , d 'a l t ra par te , 
è g iunta una succinta d ich ia ­
razione di Segni all 'agenzia 
ANSA in contras to con la 
precedente nota ufficiosa. « Il 
governo — ha dichiarato S e ­
gni — era ed è contrario alla 
proioga ». C'è chi ha osser­
vato che questa dichiarazione, 
che r i f let te la notevole con­
fusione che esiste nel gover ­
no, av rebbe un ca ra t t e re p r o ­
va len temen te formale, e t e n ­
derebbe a lasciare alla C o m ­
missione il compito di r i ch ie ­
dere la proi-oga. In ogni caso, 
n é Segni n é nessun a l t ro p o s ­
sono smen t i r e ciò che negli 
stessi ambient i governat ivi si 
riconosce, e cioè che è a s s u r ­
do p re t endere una conclusio­
ne dei lavori en t ro il 10 gen­
naio (basti pensa re che si ha 
notizia che il governo stesso 
sta r ie laborando lo stato g iu ­
ridico dei professori!). 

Il governo non può d u n q u e 
operare né di emana re le leg­
gi en t ro il 10 gennaio, né di 
opporsi a quel le modifiche 
che la lot ta decisa delle c a t e ­
gorie e l ' andamento dei l a ­
vori del la Commissione — 
come anche il recente esito 
favorevole di a lcune t r a t t a ­
tive — dimost rano necessarie 
e possibili. P ropr io ieri gli 
stessi dir igenti della UIL. r i n ­
novando la r ichiesta di s o ­
stanziali modifiche ai p r o v ­
vediment i governat ivi , si sono 
recati d a Sa raga t pe r esporgli 
la « oppor tun i tà che il gover ­
no faccia p ropr ie le r i so lu­
zioni vo ta te dal la Commissio­
n e », e pe r impegnare in fai 
senso i minis t r i socia ldemo­
cratici . II governo si t rova 
d u n q u e dinanzi a precise 
scelte. 

P o r t a r e la quest ione d i ­
nanzi al P a r l a m e n t o è, in 
queste condizioni, la misura 
che p re l imina rmen te si impo­
ne; ques ta è la premessa pe r 
nuove soluzioni che, con i 
mezzi che appar i r anno più 
adat t i e sicuri , si distacchino 
da quel le e labora te dal go­
verno precedente e da tu t t i 
oggi osteggiate. 

I nuovi b i t a i 
allo studio del CIR 

I/on. Segni ha presieduto ieri 
due riunioni del CIR. con in. 
parteciparono dt quasi tut t i i 
ministri, per la impostatone elei 
titlancl finanziari per il pros­
simo esercizio, bilanci che 11 go­
verno dovrà presentare al Par­
lamento entro il 31 gennaio. La 
discussione è 6tate assai empia. 
ed è stala anche inlluen^ata 
dall'incerta sorte che attende 1 
provredimenti delegnti per gii 
statali e i relativi s ta imamenu 
ch#» dovranno essere iscritti nei 
bilanci 

PRl e sinistra de! PSDI 
centro gii apparentamenti 
I rappresentanti deì!a co-rer.-

te di sinistra del PSDI hanno ap­
provato. nel coreo di una rc.i-
nlone. il testo de!.-« tr.arìor.e 
con cui la corrente si presente:.! 
al Congresso del partito. I pur.-
ti essenziali dc'.'a mozione ri­
badiscono ctie la politica de". 
quadripartito e finita con U go­
verno Sceibe e che è r.eccsn&arto 
per il PSDI porsi oecisaTr.ente 
ella te$ra di un movimento di 
unificazione dcKe ione .«.<v-.n.:-
ste Inoltre i rappresentanti de^-
!a sinistra del PSPI et sono pro­
nunciati contro il mantenimen­
to de^li apparentarrer.t; r^.'.e 
elezioni emmininrative cecr— 
do certi ambienti analoga posi­
zione è stata prc** anche da..a 
dire7ior.e dei PRI che ha *.t-
bordir.ato '."abolitone de?.: ap-
parer.tarr.er.tj aua sv.a pos.Tior.e 
rigida r.e"» maggioranza. 

Messaggi in paiiorcno 
dall'Olanda 5TO13 

TRENTO. 23. — Un pallon­
cino in materia pì:^;ì^a, pro­
veniente dall'Olanda, è venuto 
a cadare a quota duemila sui 
monti di Sten.co, in pros^imì-
à della Malga Valandro. II 

palloncino, che è stato raccolto 
dal contadino Fiore Benigni, d i 
Stenico, conteneva un messag­
gio in tre lìngue firmato da 
una signora olandese; Maria V. 
D. Brock Driehoeven nr. 20 
Hoarenha. B. R. Holland. che 
chiede a chi abbia avuto la 
ventura d i recuperare il pal­
loncino di scriverle. 

E* questo il secondo ca?o 
del genere. Qualche tempo fa 
un identico palloncino, prove­
niente però dall'Austria e con 
la stessa richiesta, venne rac­
colto nella stessa zona. 
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